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SUPPLEMENTO  AL  MONIfORE  FIORENTINO  NUM.  *■ 


Altra  di  TOSCANA 
Montalcino . 

Lettera  del  Cittadino  Dottor  Silvano  Santini  Mediò . 
all  Estensore  del  Monitore . 


Cittadino  ! 


A  Ccennaste  in  un  vostro  foglio  un  Operetta  col 
nome  di  Esame  critico  di  un  Opuscolo ,  iato 
telato ,  Parere  intorno  ad  una  febbre  terzana  dop 
pia  benigna  degenerata  in  perniciosa  sincopale  nel- 
ca  Cltta  dl  Montalcino ,  che  portava  in  fine  il  mio 
nome  Potete  adesso  annunziare  la  replica  fattale, 
Che  ha  il  titolo  di  Lettera  apologetica  del  Citta . 

Lno  lacomo  Barzelletti  Medico ,  quale  si  scopre 
per  ^  Autore  anonimo  del  Parere  ec.  —  So,  che 
non  è  nel  vostro  piano  impegnarvi  nell’  analisi  di 
1  Prod™ni,  come  non  esige  la  bisogna  di 
scrivere  una  risposta  alla  Lettera  Apologetica ,  'che 
accennai .  Pure  vi  prego  d’  inserire  nei  vòstri 

7gli  a  cune  riflessioni,  che  ho  creduto  di  dover 
a  e  a  questa  Lettera,  di  cui  esse  rileveranno  il 
Ta°!f.  ~~  .^e  tesriinonianze ,  che  ivi  si  riportano 

deÙa  défu«‘  Cc°nÌUg-  BaCCmCtti  MaJre  ’  e  Patr'Snc 
,  .  a  'tnnni ,  sulle  quali  si  fonda  turca 

.a  pnma  palt  di  detta  Keplica  noa  sono  •  ,u. 

tornente  da  valutarci 
,  va*  j  tarsi.  p^iCht;  ricercate  pe* 

relazione,  e  w.x  tutto  V 

di  causa.  Per  garantire  la  verità  dell’ Attestato  se¬ 
gnato  Numero  I.  nell’  Esame  critico ,  basterà,  che 

10  fedelmente  riporti  una  Lettera,  che  m’indiriz¬ 
za  da  Firenze  il  Cittadino  Dottore  Pietro  Scali, 
per  1  oggetto  espresso  in  fine  di  essa .  Eccone  la 
copia  . 

11  Cittadino  Pietro  Scali  al  Cittadino  Medico , 
Dotto]  Silvano  Santini.  Firenze  9  Pratile  an¬ 
no  VII. 

„  Un  passo  falso  ne  trae  dietro  mille  ;  ed  è  mol¬ 
to  comodo  per  alcuni  ;  ed  è  passione  per  altri  il 
sapere 

*.  *  •  *  .far  da  Guelfo ,  e  Ghibellino  . 

Non  saprei  dire  quale  di  queste  cause  abbia  mos¬ 
so  1’  Ex- Lenente  Baccinetti,  e  sua  moglie  a  fare 
un  attestato  opposto  a  quante  altre  volte  mi  ave- 
vano  vocalmente  asserito .  La  Cittadina  Angela 
Baccinetti  inconsokbile  a  ragione  per  la  perdita  di 
una  figlia  veramente  -amabile ,  seguito  il  fatai  caso 
mi  pregò  in  presenza  V]  Cittadini  Conjugi  Lui-' 
sa,  e  Giuseppe  Brunacci^  scriverne  in  Siena  ai 
qualche  Professore  di  Mediana.  Alla  pietà  di  so¬ 
disfare  alle  ricerche  di  una .  re  afflittissima  unii 
il  piacere  della  mia  istruzione  W  oggetto  io  non 
poteva  avere,  poiché  io  era  digiu^  affatto  dell’ ac¬ 
caduto  antecedentemente,  se  si  eccW  Ja  notizia 
e  .a  prima  sincope  ,  e  non  aveva  re\zione  alcu¬ 


na  colla  casa  Baccinetti.  Sulle  deposizioni  della  Ma- 
dre  non  cavate  di  bocca ,  ma  espresse  volontaria¬ 
mente,  e  si,  che  sullo  il  Cielo,  se  ritenute  bene 
u  memoria ,  scrissi  due  Lettere  al  chiarissimo  Pro¬ 
fessore  di  Medicina  Pratica  nell’  Università  di  Sie¬ 
na  mio  Maestro.  I  Conjugi  Brunacci,  ed  altri, 
che  furono  a  parte  della  lettura  di  esse  prima,  che 
avessero  corso  furono  testimonj  ancora  del  jg.a fàii<  -tfiezyxt? 
consenso,  col  quale  i  Cittadini  Baccinetti  ne  ap-  l 
provarono  il  contenuto.  Avrei  allora  creduto  di  of¬ 
fendere  la  loro  delicatezza  richiedendo  un  attesta¬ 
to  formale  di  quanto  affermavano ,  perchè  troppo 
io  era  lungi  dal  sospettare  della  loro  fede  ,  e  del 
soverchio  peso,  che  si  è  dato  a  questo  fatto .  Sep¬ 
pi  ,  che  Baccinetti  si  era  variato  .  Gli  scrissi  ;  me 
ne  dolsi  ;  aggiungendo ,  che  mi  sarei  giustificato 
senza  riguardi.  Mi  lusingai,  che  questo  avviso  po¬ 
tesse  richiamarlo  alla  verità.  Mi  sono  ingannato  . 

Poco  male  .  Io  era  in  dovere  di  garantire  quanto 
attestai  con  documenti  sicuri, come  lo  faccio ,  con¬ 
fermandolo  di  nuovo  sul  deposto  dei  Coniugi  Bru¬ 
nacci  Contesti .  Apparterrà  ai  Baccinetti  lo  smen¬ 
tirgli  .  Intanto  credo  di  potere  contro  di  loro  fran¬ 
camente  concludere  con  quello ,  che  cantò  un  ce¬ 
lebre  Poeta 

Sempre  convinta  è  di  colui  la  fede  , 


qualora  crediate  dover  rispondere  alla  Lettera  apo¬ 
logetica  vi  prego  inserire  in  qualche  nota  la  pre¬ 
sente  per  impedire  almeno ,  che  segua  in  un  pun¬ 
to  la  distruzione  dei  vostri  falsi  supposti,  e  far 
costare,  che  i  giuramenti  di  un  uomo  onesto  non 
mentano  1  imputazione  di  falsità ,  e  molto  meno  poi 
da  soggetti ,  che  con  una  volubilità  vergognosa  dimo¬ 
strano  ,  che  in  loro 

....  non  risponde  alla  sembianza  il  core . 

Salute,  e  Fratellanza . 


.  J  .  —  —  - - • 

I  Cittadini  Baccinetti  male  ora  tentano  oscurar  ciò  a 
fronte  delle  testimonianze  dei  Coniugi  Brunacci,  e 
delle  copie  delle  lettere  ,  che  si  conservano  .  Di  più  la 
Cittadina  Brunacci  fu  testimone  di  vista  dello  sve¬ 
nimento  seguito  anni  sono  nella  piazzetta  di  sua 
casa,  e  che  ora  si  vuol  colorire  per  una  caduta. 
Nè  tampoco .  potrà  negare  la  Cittadina  Baccinetti 
avere  narrato  a  più  persone,  e  nominatamente  , 
cd  in  particolare  al  Cittadino  Dott.  Benedetto  Pas¬ 
seri ,  conforme  si  è  saputo  in  seguito,  e  come  si 
potrebbe  occorrendo  provare  impinguando  i  Proto¬ 
colli  ,  se  il  Dott.  Barzellotti 1  non  avesse  dato  il 
prudenziale  esempio  di  risparmiare  il  .giuramento 
ai  suoi  testimonj  ,  che  essa  sulla  sera  entrando 
talvolta  in  camera  della  figlia  allorché  dormi¬ 
la  ,  sentiva  di  quando  in  quando  mancarle  il 
respiro  ,  onde  temeva  sempre,  (  son  sue  pa  > 
le  )  di  qualche  disgrazia .  Fà  meraviglia  pertanto. 


eh*  Essa  poi  abbia,  azzardato  tifi  attestato  simile  , 
benché  i  più  la  vogliono  mossa  dalla  forza  del  di 
lei  consorte  ex-  ì  enente  ,  quale  in  ciò  e  stato  mol¬ 
to  più  coraggioso,  quantunque  con  tutta  la  forza 
gii  fossero  stati  ridotti  a  memoria  gli  antecedenti, 
ed  i  suoi  doveri .  Questa  difficolta  di  respiro  farà 
un  poca  di  amarezza  a  quanto  avanza  il  Dottor 
Barzelletti  nella  pagina  2  8  della  sua  Lettera  apo¬ 
logetica.  Nella  seconda  parte  cerca  il  nostro  Medi¬ 
co  dei  Religiosi  di  giustificare  la  sua  condotta , 
Tutto  asserisce  sulla  sua  parola;  a  cui  non  mi 
opporrò  ;  e  sempre  piu  si  appoggia  sulla  solita  te¬ 
stimonianza  dei  Conjugi  Barcinetti ,  e  della  serva, 
che  gli  fanno  molto  comodo .  Ma  nel  suo  primo 


REPUBBLICA  LIGURE 
Genova  Ifi  Giugno.  Nel  fatto  di  Tortiglia  (  V. 
Vionit.  pag.  2 16  col.  I.  )  si  è  distinto  anche  il 
ite.  Prete  Pietro  Saetone ,  incaricato  di  Polizia .  In 
opuscolo  Parere  ec.  alla  pag.  6  diceva  pure  ,  che  -ale  occasione  molti  che  aveano  la  maschera  di 
le  notizie  istoriche  del  male  gli  venivano  da  gen-  ratriotti  si  sono  uniti  agl’  insurgenti  a  danno  dei 
te  del  mestiere  ì  Adesso  questa  gente  non  compa-  Repubblicani.  E!  singolare  poi  la  lettera ,  che  in  con¬ 
lisce  in  scena .  Quelle  della  sezione  del  Cadavere  sequenza  dell’  istesso  avvenimento  il  Comandante 
da  chi  vi  fu  presente ?  Questi  nelja  lettera  cigolo-  Austriaco  di  Ottone  ha  spedita  alia  Comunità  di 
getica  non  ci  viddero  mai,  giacché  non  conosce-  Tortiglia  negli  appresso  termini:  „  Molta  sorpresa 


valvule  parumper  modo  >  non  véro  usque  ad  arte- 
riarum  1 najorum  parietcs  ,  reclinare  se  possent  . 
Trentaquattro  pagine  riempie  la  detta  Lettera  ape- 
ogetica,  che  dai  più  si  dicono  troppe  alla  biso¬ 
gna,  come  troppo  ci  sembra  quanto  fin  qui  si  c 
ditto  su  questa  materia:  onde  farò  fine  alle  mie 
.iflessioni;  poiché  il  di  più,  oltre 'il  nojare  i  lettori 
>otrebbe  deviare  da  quello  scopo,  che  deve  avere 
><mi  letteraria  questione.  Salute,  e  fratellanza.  29 


Pratile  an.  VII. 


vano  i  Polipi .  Conchiude ,  che  questi  risponderan¬ 
no  della  verità  dell'istoria.  Farà  bene  a  farsene 
render  conto.  Segue:  z  parenti ,  i  conoscensi,  e 
gli  astanti  saranno  i  testimoni .  Oibò .  Ora  i  soli 


mi  ha  fatto  E  aver  inteso  1’  occorso  d’ieri  co’  miei 
Soldati  .  Io  mi  aspettavo  dal  vostro  dovere  altra 
:ondotta  dalla  tenuta  ,  e  che  avreste  avvisati  i  det¬ 
ti  miei  Soldati  di  ritirarsi ,  siccome  vi  ordinai ,  queir 
parenti  sor,o  i  veri  testimonj .  Gli  astanti,  cd  i  Zora  attaccati  fosseso  da  un  numero  grande;  non 
conoscenti  sono  do  nnic  ciriole ,  e  gente  ridicola,  l’avete  fatto,  ne  sarete  puniti  —  Io  ho  meco  un 
Vengono  fatte  dal  nostro  Dottore  molte  ingegno-  sufficiente  numero  capace  all’ eseguimento  di  quan- 
se  opposizioni  per  escludere  il  Polipo  ritrovato  nel  to  sopra,  ma  per  farvi  meglio  comprendere  il  ma? 
core  della  defunta,  ma  cosa  può  opporre  mai  al  le  commesso,  aspetto  dalla  Generalità,  a  cui  ho 

fart.j  «,  cuo  .  fatto  subito  rapporto  dell’  occorso ,  un  corpo  di  Mo? 

ironìe  da  quattro  testimoni  del.  arte  ?  Insiste  col  ."coviti  ispcdivevli  uniti  ^  p«lu>i  a  portarvi  di 

dire:  che  non  sa  combinare  Polipo,  e  Febbre,  ed  meritato  castigo.  Sono  ec.  Dall’accampamento  di 
altri  sintomi.  Non  questioniamo  su  ciò;  sokanto  Ottone  li  6  Giugno  1299 ■  Ter  Copia  conforme 
l'inviterei,  se  non  gli  è  d’incomodo,  a  vedere  il  Arde  Neiltfen  Capir.  „ 
caso,  che  riporta  il  De-Haen  nel  lib.  IL  cap.  VII.  REPUBBLICA  ROMANA 

della  sua  Opera  intitolata:  Ratio  Mcdendi  in  No-  Roma  io  Giugno.  Il  dì  16  Pratile  è  giunto  il 
soc  ec.  Pract.  ec.  Vindohoncns  ec.  e  può  darsi ,  Corriere  Nazionale  proveniente  da  Fano .  Ha  tro- 
che  trovi  in  questo  molta  analogia  col  nosto  caso,  vato  affatto  sgombra  d’  insurgenti  la  strada  da  Tq- 
e  molte  cose,  che  schiariscano  le  sue  opposizioni,  dentino  a  Seravalle,  per  le  forti  misure  prese  dal- 
nerwre  in  ■esan.-si  parla  di_una  femr^na  oppilata,  le  truppe  Francesi .  Appena  viddero  Farmi  repub- 
come  si  dice  della  defunta  Santini,  e  che  sarà  Elicane,  quef  racìnorolf  “sì  detterò  X^uruT  piecipl- 
stata  con  tutto  ciò  colorita  in  volto .  Ecco  le  pa-  tosa,  fuga  verso  le  montagne .  Sono  inseguiti  ades? 
iole  di  questo  gran  Medico:  F 'emina  28  annorum  so  nei  loro  infami  nascondigli  —  E’  stata  poibita 
io  Decembris  125&  moriebatur ,  que  dimidio  ari-  la  stampa  del  Monitore  di  Roma,  e  si  vuole,  che 
no  laboraverat  mensuim  clefectu ,  febribusque  nunc  ne  Sia  stata  la  cagione  una  Pasquinata  inserita  nel 
tcrtianis  ,  nunc  quotidiana  .  Cacochymica  hitic  fa-  aura.  XXIII.,  nella  quale  si  prende  di  mira  il  Mi? 
cta  minus  tamen  ancillare  vires  pi  cine  exsuperans,  nistro  della  Giustizia  e  Polizia. 
ne  fame  perirei  prosequuta  est  ultimo  vita  mense  ■  - - - - - - 


excepto .  Polypus  utroque  in  corde,  sed  potissimum 
in  sinistro  maximam  cavitatis  cordis  partem  exple- 
bat,  affixus  ita  cordis  parietibus  ,  ut  cordis  co¬ 
ltivine  carnea  omneS  performata  in  polypa  for ami¬ 
na  ,  et  carnales  transirent .  Columria  carnee  ergo 


Avviso  Tipografico  . 

‘  L  opera  insigne  dell'  Inglese  Roscoc ,  la  Vita  del 
magnifico  Lorenzo  de’  Medici ,  si  c  pubblicata  in 
italiano  con  superba  edizione  dalla  tipografia  Pc- 
rerata  e  Comp.  di  Pisa .  Ne  e  in  luce  il  primo 


integre  crani ,  integerque  Polypus  :  sed  per  fora-  volume ,  che  sarà,  seguitato  sollecitamente  da  altri 
mina,  et  per  canales  in  Polypo  formatos  columne  tre.  Il  prezzo  di  questi  (quattro  tometti  e  di  lire 
transibant .  Porro  ut  Polyqms  erat  parietibus  co»  4,  Molici,  Piatti  j  e 'Pagani  in  Firenze,  Pony  in 
dis  affixus ,  sic  et  marginibus  valyularum  ;  ita  ut  Siena,  Masì  .c  Livorno  ricevano  le  associazioni. 


